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“Lavorare in manicomio ha lascia-
to un segno nella mia vita” dichia-
ra Alfreda Braschi, ex collaboratri-
ce del Manicomio di Maggiano, in-
tervistata e ascoltata da noi alun-
ni, da cui abbiamo potuto ricavare
queste informazioni. Il manicomio
di Maggiano è stato fondato nel
1780, chiamato inizialmente Fre-
gionaia. Aperto per ospitare e aiu-
tare i malati di mente, medico pri-
mario era Mario Tobino che ama-
va moltissimo il suo lavoro e i suoi
pazienti e che viveva in una picco-
la stanza all’interno della struttu-
ra. Il manicomio è stato chiuso nel
1978 dalla legge n°180 “Basaglia”
che obbligava la chiusura di tutti i
manicomi, attuata solo nel 1990,
che ha rivoluzionato l’approccio
alla psichiatria.
Lavorare in manicomio era molto
stressante a causa dei vari proble-
mi e impegni che si presentavano
nei reparti dei pazienti più “aggres-
sivi”; l’intervistata ci ha racconta-
to che nonostante le difficoltà, ha
amato moltissimo il suo lavoro e

che qualche volta, grazie all’artico-
lo n°4, che consentiva ai pazienti
non problematici di uscire dal ma-
nicomio, portava a casa dei pa-
zienti a cui era particolarmente le-
gata.
E oggi? Come viene garantita la ri-
sposta sanitaria alle persone che
soffrono di disturbi psichiatrici? Di
cosa soffrono in particolare gli
adolescenti? Lo abbiamo chiesto

alla dottoressa Pias, neuropsichia-
tra infantile presso l’Unità di Salu-
te Mentale Infanzia Adolescenza
(UFSMIA) di Lucca ed alla dottores-
sa Puri, psicologa presso il SerD di
Lucca, venute a scuola per rispon-
dere alle nostre domande.
La legge Basaglia modificava la ri-
sposta sanitaria ai pazienti con di-
sturbi psichiatrici garantendo cu-
re e trattamenti ambulatoriali con

l’istituzione di centri di salute men-
tale territoriali. Le UFSMIA rispon-
dono ai bisogni di salute mentale
nella fascia di età 0-18. Gli ultimi
dati della Società Italiana di Neuro-
spichiatria Infantile riportano un
crescente aumento degli accessi
ai Servizi per disturbi psichiatrici
in età adolescenziale. La pande-
mia ha comportato un ulteriore au-
mento dell’incidenza di disturbi
d’ansia, disturbi dell’umore. Non è
infrequente inoltre che ragazzi
che presentano un disagio psichi-
co abusino di sostanze.
Alla domanda se stanno peggio i
ragazzi o le ragazze ci hanno rispo-
sto che la prevalenza maschile o
femminile varia in base al tipo di di-
sturbo. I disturbi della condotta ali-
mentare, disturbi d’ansia ed affet-
tivi sono più frequenti nel sesso
femminile mentre il sesso maschi-
le prevale nei disturbi della con-
dotta. La maggiore conoscenza e
attenzione che c’è oggi rispetto al-
la salute mentale può spiegare in
parte la maggiore emersione di
questi disturbi. Ma c’è anche altro
e la pandemia, che ha condiziona-
to pesantemente la vita degli ado-
lescenti, ha peggiorato la situazio-
ne. L’isolamento conseguente alle
misure di contenimento della pan-
demia Covid - 19 ha ‘slatentizza-
to’, l’emergere di disturbi psichia-
trici.

A scuola contro le droghe

L’arma più potente contro le droghe è non cominciare
Scuola e famiglia: alleanza contro le dipendenze

La mente umana: gli studenti hanno analizzato anche i problemi delle dipendenze

“Lì noi dimenticavamo tutta la mer-
da che fuori ci toccava vivere”.
Questa frase, tratta dal libro «Chri-
stiane F. – Noi, i ragazzi dello zoo di
Berlino», fa cenno all’effetto “stu-
pefacente” delle sostanze tale da
dimenticare temporaneamente tut-
to ciò che ci circonda. L’effetto è
transitorio e le droghe per loro na-
tura conducono la maggior parte
delle volte a creare effetti di dipen-
denza caratterizzata dal Craving
(desiderio incoercibile di assumere
una sostanza) e per alcune di esse,
anche una dipendenza fisica (insor-
genza di sintomi somatici quando
non si usa più la sostanza). Parten-
do da questo presupposto la dipen-
denza è influenzata anche da fatto-
ri ambientali, sociali e individuali. I

giovani oggi fanno utilizzo di so-
stanze stupefacenti specialmente
per noia, curiosità e per “evadere”
da un contesto familiare difficile.
Per esempio, nel libro «Noi i ragaz-
zi dello zoo di Berlino» la protagoni-
sta Christiane F. inizia a fare uso di
sostanze stupefacenti anche per-
ché subiva continuamente violen-
za dal padre e nella droga riesce a
trovare un “posto sicuro” dove rifu-
giarsi. In parte è stata anche trasci-
nata dai suoi amici.
La dottoressa Roberta Puri psicolo-
ga del SerD di Lucca ci ha racconta-
to che nonostante il percorso da fa-
re sia lungo e impegnativo, si può
uscirne, soprattutto se la dipenden-
za non dura da troppo tempo, se la
persona ha fattori protettivi indivi-

duali e se il contesto lo favorisce.
Ma una delle armi più potenti per
prevenire la dipendenza è non ini-
ziare. La scuola dovrebbe permet-
terci di conoscere i rischi connessi
all’uso delle droghe, aiutarci a svi-
luppare l’empatia ed educarci alla
cura dell’altro.

Michele è un ragazzo di 13 anni. A
casa è un casino: litiga sempre con
i genitori ed è preoccupato perché
il padre ogni sera beve qualche bic-
chiere di troppo. A scuola va male
e rischia di essere bocciato. Un sa-
bato gli amici lo invitano ad una fe-
sta e gli offrono prima dell’alcool,
poi una canna. Si sente stranamen-
te meglio, più leggero e spensiera-
to. Riprova anche il sabato succes-
sivo, e quello dopo ancora, e co-
mincia a sentire di non poterne più
fare a meno. Ci contatta tramite
whatsapp perché è venuto a sape-
re che la nostra classe si sta occu-
pando di questo argomento per La
Nazione. Lo incontriamo. Ci dice

che sta male. Non solo fisicamen-
te, ma anche emotivamente: soffre
d’ansia, non dorme la notte e non
ha nessuno con cui parlare. Gli di-
ciamo che il primo passo, dato che
non ha ancora compiuto 14 anni, è
rivolgersi a un adulto di cui si fida: i
genitori, un insegnante, lo psicolo-
go della scuola. Poi può recarsi in
uno dei 3 centri dove a Lucca ven-
gono presi in carico gli adolescenti
con un disagio: il Consultorio Gio-
vani nel vecchio ospedale dove si
può parlare di ogni tipo di proble-
ma, anche legati alla sessualità e
all’affettività. Il SerD dove può co-
minciare un percorso terapeutico
mirato e l’UFSMIA dove dietro pre-
scrizione medica viene effettuato
un approfondimento ed attivato un
trattamento terapeutico ed un pia-
no di supporto per affrontare le
cause del malessere. Lo rassicuria-
mo, ci ringrazia, gli auguriamo un
bocca in lupo. (Michele è un per-
sonaggio inventato apposta per
questa intervista, ma di ragazzi
come lui ce ne sono tanti).

Da vicino nessuno è normale
Salute mentale a Lucca tra passato e presente. Dal Manicomio di Maggiano ai centri Ufsmia
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